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IL PUNTO SETTIMANALE DEL PRESIDENTEVITTORIO BOSIO

ei giorni scorsi si è conclusa la 
formazione residenziale delle 
ragazze e dei ragazzi che vi-

vono il servizio civile nel Csi. Dall’o-
biezione di coscienza al servizio civile 
volontario e universale, sono trascor-
si decenni, stagioni storiche, idee di-
verse di che cosa signifi ca servire il 
Paese. Molte persone, che oggi ani-
mano la nostra Associazione, sono 
passate da lì. 
Le trasformazioni normative e un an-
damento delle risorse non sempre li-
neare hanno cambiato la platea dei 
volontari.  Per il Csi, oggi la parteci-
pazione riguarda soprattutto il Cen-
tro- Sud. È un dato che ci fa pensa-
re, perché proprio nel Mezzogiorno 
il volontariato organizzato è meno 
diff uso. Il servizio civile, allora, può 
diventare la prima porta d’ingresso 
nella vita associativa. E orientare dei 
ragazzi a dedicare un anno di vita 
agli altri è, già in sé, un messaggio di 
generosità, di cittadinanza, di dono. 
Nell’udienza generale del 2 settem-
bre, aprendo il ciclo di catechesi sul-
la Costituzione pastorale Gaudium et 
spes, Papa Leone XIV ci ha invita-
to a uscire da ogni passività davan-
ti alla storia e alla vita delle persone, 
soprattutto in un tempo di cambia-
menti rapidi e profondi: «Non è pos-
sibile restare spettatori disinteressati, 
occorre invece ascoltare con il cuo-
re, lasciarsi interpellare, farsi coin-
volgere».
Voglio immaginare che questo spiri-
to animi i nostri volontari. Non è una 
formula astratta. Nel Csi, i giovani 
volontari affi  ancano gli istruttori, per 

esempio nella ginnastica dolce per 
gli anziani, e accompagnano i bam-
bini nei doposcuola; oppure danno 
il loro supporto in sportelli su sport e 
sani stili di vita e in impianti che, nel-
le periferie, sono veri presidi di lega-
lità. C’è chi racconta i giovani come 
disimpegnati. I numeri dicono qual-
cosa di più complesso. È vero che in 
dieci anni il volontariato organizzato 
tra i 15 ei 24 anni è sceso dal 7,5% 
al 5,3%; ma è vero anche che, tra gli 
studenti che lo scelgono, l’impegno 
si è fatto più intenso. 

Le sole candidature raccolte dalla rete 
degli enti di servizio civile (Cnesc) 
sono state oltre 40mila. Il desiderio 
c’è, cambia le forme. Il bando 2026 
è stato tra i più ampi di sempre ed è 
un segnale incoraggiante. Mi augu-
ro che, nel Csi, questi giovani siano 
ospitati e che imparino ad accogliere; 
e che, continuando a farlo, al termi-
ne dell’esperienza, come allenatori, 
arbitri, dirigenti sportivi, proseguiran-
no così, per tutta la vita, il loro ser-
vizio civile.

Vittorio Bosio
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CONVEGNO NAZIONALE DEL CSI A CAVA DE’ TIRRENI

H
o vissuto due intensi giorni, 
a Cava de’ Tirreni, sul tema 
assai attuale “L’inclusione fa 

squadra – Sport, disabilità e nuove 
cittadinanze”. Ho trovato accoglien-
za calorosa e ho apprezzato gli ap-
profondimenti, attraverso il confronto 
tra chi lo sport lo vive ogni giorno, in 
tutte le sue molteplici sfaccettature. 
Va sottolineato che nell’occasione ho 
ritrovato i sentimenti che sono alla 
base della nostra attività, quell’aff etto 

e quel coinvolgimento emotivo, mi-

sto di condivisione e sincero volersi 

bene. Mentre ascoltavo arricchen-

domi delle rifl essioni e delle espe-

rienze raccontate a Cava, il pen-

siero correva sul momento attuale, 

sullo sport in generale e sulle aper-

ture che vengono attuate da molte 

realtà sportive. Oggi molte proposte 

sono sostenute con fi nanziamenti 

locali, regionali, statali o addirittura 

europei. E fi nalmente tutti sembra 

si siano accorti dei diritti di chi ha un 

carico di diffi  coltà maggiore rispet-

to alla media delle persone. Così mi 

tornano alla mente i tempi del Csi, 

che fi n dalla sua nascita, proprio per 

l’impegno a proporre sport cristiana-

mente ispirato, ha sempre avuto i 

meno fortunati nel proprio program-

ma sportivo. Quando il Csi faceva 

lo sport cosiddetto “per handicap-

pati” (questa era la brutta espres-

sione usata in quei tempi) era guar-

dato un po’ come, talvolta, i grandi 

campioni guardano gli sportivi degli 

oratori, ossia dall’alto in basso. In-

vece l’impegno per le persone con 

disabilità era ed è tuttora il segno di 

una scelta di campo per la persona, 

per ogni persona. Con un particola-

re aff etto per chi, magari più debo-

le o fragile, abbia bisogno di sentire 

su di sé uno sguardo d’amore since-

ro, di fi ducia, di sprone a superare gli 

ostacoli anche quando sembrano in-

sormontabili. A me sembra, insomma, 

che non tutti, quando ostentano il loro 

impegno a favore della presenza delle 

Giuseppe Romele quinto al Mondiale di Paratriathlon 

Giuseppe Romele ha partecipato 

nello scorso wek end ai Campio-

nati Mondiali di ParaTriathlon 

a Pontevedra in Spagna. Vener-

dì 25 l’atleta delle Fiamme Az-

zurre e della Polisportiva Disa-

bili Vallecamonica ha disputato 

la gara individuale con i tre per-

corsi di nuoto, in carrozzina ed 

handbike ottenendo un brillan-

te quinto posto alle spalle degli 

austriaci Fruehwirth, Brungraber 

(primo e secondo) e dei francesi 

Fritsch e Noel. Giuseppe ha do-

minato la gara di nuoto con più 

di due minuti di vantaggio sugli 

avversari che però hanno supe-

rato l’atleta di Pisogne nella cor-

sa e nell’handbike. Positive comunque le sensazioni e rinnovato impegno 

per migliorare le prestazioni con la carrozzina e l’handbike. Domenica 27 

Giuseppe Romele ha partecipato alla gara di staff etta a squadre e l’Italia 

si è classifi cata all’ottavo posto ma la tappa con Romele protagonista ave-

va concluso la sua tappa al secondo posto.  

disabilità nello sport, lo facciano sen-

za guardare il tornaconto personale. 

Perciò sono orgoglioso di aver fi rma-

to spesso delle deroghe per permet-

tere la partecipazione alle manifesta-

zioni di persone con disabilità, fuori 

dai rigidi schemi delle norme, ma non 

fuori dalla visione dello sport che ha 

il Centro Sportivo Italiano.

Vittorio Bosio
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INIZIATIVA RIVOLTA AGLI OVER 65 PER IL BENESSERE

G  arantire un invecchiamento 
attivo, preservare l’autosuffi  -
cienza e migliorare la quali-

tà della vita degli over 65 attraverso 
il movimento costante e monitora-
to. È questo l’obiettivo principale di 
“SILVER FIT – Prevenzione in mo-
vimento”, il nuovo progetto promos-
so dal Centro Sportivo Italiano (CSI) 
a livello nazionale e modulabile sui 
territori, presentato oggi pomeriggio a 
Roma presso l’Aula dei Grup-
pi Parlamentari della Camera 
dei Deputati. 
Il contesto: invecchiamento e 
qualità della vita
L’Italia si conferma tra i Pae-
si più longevi d’Europa, con 
un’aspettativa di vita alla na-
scita in costante crescita e una 
popolazione over 65 destinata 
a raggiungere il 34,9% del to-
tale entro il 2050. Tuttavia, l’a-
spettativa di vita in buona sa-
lute si attesta a soli 60,5 anni: 
circa 22 anni in meno rispet-
to alla speranza di vita media. 
L’incidenza delle malattie cro-
niche nella popolazione anzia-
na porta con sé un aumento 
rilevante della spesa sanitaria 
pro-capite, cresciuta del 7,3% 
negli ultimi cinque anni per la 
fascia over 65. In questo scenario, 
l’attività fi sica mirata e la prevenzio-
ne fi n dalla mezza età rappresenta-
no uno strumento indispensabile non 
solo per ridurre i rischi di patologie 
croniche, ma anche per contenere 
la spesa sanitaria pubblica. 
Le risposte e gli obiettivi di SILVER 

FIT
SILVER FIT si rivolge a uomini e don-
ne over 65 proponendo un approc-
cio integrato: 
Attività motoria qualifi cata: corsi d’at-
tività motoria anticaduta e ginnasti-
ca posturale/vertebrale (almeno due 
volte a settimana) tenuti da persona-
le specializzato nelle palestre e ne-
gli spazi messi a disposizione dagli 
enti e comitati affi  liati CSI. 

Monitoraggio scientifi co ed innova-
zione: creazione di un Database Na-
zionale per il monitoraggio dei para-
metri motori e sanitari, avvalendosi 
di tecnologie digitali per raccogliere 
dati su presenze, peso, altezza e in-
dicatori di benessere. 
Socializzazione e benessere integra-

to: prevenzione delle criticità legate 
all’età attraverso la creazione di una 
vera e propria Community, capace 
di coniugare l’esercizio fi sico con at-
tività di stimolazione mentale e mo-
menti di aggregazione. 
I comitati del territorio e la prospet-
tiva di rete
Il progetto vede già l’adesione di nu-
merosi Comitati territoriali CSI, ben 34 
su tutto il territorio nazionale, suddivi-

si i 11 regioni ed ha già formato 
un centinaio di operatori lungo 
l’arco dello Stivale. L’obiettivo a 
medio e lungo termine è trasfor-
mare SILVER FIT in una rete ca-
pillare capace di rispondere alle 
esigenze della popolazione se-
nior, diff ondendo lo sport e il mo-
vimento non come imposizione, 
ma come scelta di divertimento, 
salute e condivisione.
Gli interventi alla Camera
Il saluto della Vicepresidente del-
la Camera dei Deputati, on. Anna 
Ascani: “Il progetto “Silver Fit” ha 
un valore particolare. Almeno per 
due ragioni. Coinvolgere donne 
e uomini più avanti negli anni in 
percorsi di attività fi sica non ha il 
solo scopo di contrastare l’invec-
chiamento della popolazione. Ha 
un forte impatto sulla prevenzio-

ne e sul controllo di patologie. Ma è 
anche un antidoto prezioso alla soli-
tudine che chi è più anziano rischia 
di avvertire: lo sport aggrega, crea 
occasioni di socializzazione. Off re 
l’opportunità di conoscere persone 
nuove, sviluppare amicizie, sentirsi 
parte di un gruppo, accolti”.
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On. Mauro Berruto: 

Deputato, ex allenatore Italvolley

«Quello della cultura del movimen-
to è un tema che riguarda tutto il 
Paese, un Paese che aumenta la 
sua aspettativa di vita - ottima noti-
zia - ma purtroppo non aumenta la 
sua aspettativa di vita in salute. La 
forbice che esiste tra l›aspettativa 
di vita in salute e l›aspettativa di 
vita in assoluto, che è quasi il 30%, 
è un tema gigantesco di welfa-
re e di politiche sociali. Lo sport è 
lo strumento di inclusione per ec-
cellenza, oggi 2 ottobre è la festa 
dei nonni. Dico allora che il futuro 
è quello dei nonni e dei nipoti che 
fanno sport insieme. Credo che le 
società sportive dovranno iniziare 
ad immaginare progetti che vadano 
in quella direzione. La cultura del 
movimento si pone infatti in mezzo 
a proporsi come sistema di welfare, 
oltre a tutti gli altri suoi valori di in-
clusione, di educazione che peral-
tro sono richiamati da carta costitu-
zionale».
Vittorio Bosio

Presidente Nazionale CSI

«Ringrazio Mauro Berruto per aver 
creduto in questo progetto. C’è tan-
ta Italia in questa Aula parlamentare. 
Sono presenti centinaia di operatori 
del CSI. Il quadro è chiaro: il nostro 
Paese sta invecchiando. Ricordo che 
il CSI con Gedda nacque esclusi-
vamente per promuovere sport tra 
i giovani. Oggi il mondo è cambia-
to e insieme a lui le esigenze del-
le persone. L’accoglienza e la soli-
tudine sono valori fondanti per tutti. 
Oggi più che mai anche per gli an-
ziani. Sento di dire che la cosa più 
importante è fare incontrare le per-
sone e far sentire loro che c’è qual-
cuno che vuole bene loro. Viviamo 
un tempo dove anche le persone 

adulte hanno bisogno di movimento 
e di vivere momenti insieme. E que-
sto progetto risponde a tali esigenze, 
credo che avrà grande successo».

L u c a  V e r a r d o

R e s p o n s a b i l e  d e l  p r o -

g e t t o  C S I  S i l v e r F i t 

La strategia del progetto SilverFit pre-
vede un programma di attività mo-
toria, anticaduta, ginnastica dolce, 
Come CSI siamo in 140 comitati in 
tutta Italia, vogliamo essere un brac-
cio operativo nei confronti delle Istitu-
zioni, sia agli Enti di Terzo Settore per 
implementare tali attività, fronteggia-
re l’invecchiamento della popolazio-
ne ed ottenere dei potenziali risparmi 
sulla spesa sanitaria. Dando inoltre 
delle indicazioni precise attraverso il 
database nazionale per il monitorag-
gio delle prestazioni sia motorie sia 
sanitarie, che abbiamo sviluppato tra-
mite strumentazioni digitali. Abbiamo 
creato un comitato scientifi co per la 
realizzazione del Progetto SilverFit, 
che intende misurare i risultati a livel-
lo di benessere
Emiliano Briante 
Partner TEHA - The European 
House Ambrosetti
L’invecchiamento demografi co re-
gistra una rilevante incidenza degli 
anni vissuti non in buona salute da 
parte della popolazione sopra i 65 

anni. Nel 2050 avrà impatti impor-
tanti sul sistema sanitario. La se-
dentarietà rappresenta tra i più im-
portanti fattori di rischio assieme 
alla assunzione di bevande alcoo-
liche, al fumo o alle diete scorrette. 
La transizione demografi ca è ac-
compagnata inoltre da un aumen-
to delle malattie croniche con mag-
giore pressione sui sistemi sanitari. 
Secondo Istat vi è un trend decre-
scente della quota di popolazione 
che non pratica nessuna attività fi -
sica.
Obiettivo nostro è rendere l’Italia 
entro il 2050 uno dei Paesi con il 
più alto livello di attività fi sica e tas-
so di partecipazione sportiva della 
popolazione, garantendone e favo-
rendone l’accesso a tutti il livelli in 
modo omogeneo e inclusivo

Gianluca Scazzosi 

Consulente di Direzione ed 

esperto di Fitness, Wellness e 

Silver Economy del movimento

Alcuni governi europei stanno co-
struendo infrastrutture dedicate 
all’invecchiamento. Sport Santè in 
Francia ad esempio o Promozio-
ne per gli over 60. Lì il medico ge-
nerico può prescrivere attività fi sica 
adattata, perché la strategia per in-
vecchiamento include promozione 
di sport e attività fi sica per gli anzia-



6 OT TOBRE 2026
6

ni e un piano di prevenzione.
Negli USA la politica pubblica pun-
ta invece alla scala nazionale. Ac-
tive People, Healty Nation: la logi-
ca è rendere più facile essere attivi 
i cittadini. Il Governo fi nanzia e dif-
fonde programmi di comunità. L’in-
dustria del fi tness è il mercato in 
Europa più capillare. Si osserva-
no ricavi complessivi di 39,1 mld di 
Euro. La penetrazione è dell’11% 
della popolazione. L’Active Ageing 
è un trend di mercato molto con-
solidato. L’opportunità è che l’indu-
stria del fi tness, insieme alle azien-
de del mondo dello sport diventi 
una infrastruttura coordinata per 
l’invecchiamento della popolazio-
ne da coinvolgere, anziché target di 
assistere.

Domenico Palombo

Direttore Dipartimento One He-

alth della International Chair in 

Bioethics

Invecchiare in salute è sempre 
possibile e le regole sono sempli-
ci. La longevità è un aumento del-
la qualità di vita, non solo aumen-
to dell’aspettativa di vita. Attenzione 
però alle polipatologie, ci portiamo 
avanti con patologie croniche: Iper-
tensione, diabete, tipo due, malattie 
cardiovascolari, disturbi cognitivi, 
osteoporosi, bronco pneumopatie 
croniche ostruttive. Trattarle bene 
e prevenirle è importante. Il proble-
ma è di un approccio integrale in 
una visione integrata. Fitness non 
vuol dire solo stare in forma essere 
adatto, ma fare attenzione al movi-
mento ed alla cultura del movimen-
to. Le 5 regole d’oro per una Global 
SiverFit sono: esercizio fi sico, nutri-
zione, sonno, conformità ai piani te-
rapeutici, Emotional Healt. 

Renato Marino
Posturologo e Formatore Naziona-

le CSI
L’obiettivo innovativo che vogliamo 
raggiungere con il progetto è quel-
lo della longevità con autonomia, 
nella relazione e qui entra in gioco 
il movimento. Si tratta di sanità del 
futuro, di un orizzonte ove si possa 
guardare oltre. Mi piace chiamarla 
coreografi a sociale, ossia l’incontro 
fra le persone. In un anno circa il 
28-35 % delle persone over 65 ca-
dono. Prevenire non signifi ca evi-
tare l’evento cadute ma costruire 
sicurezza, individuando ad esem-
pio delle priorità tecniche e motorie: 
Equilibrio statico e dinamico. capa-
cità sensoriale e postura. Parliamo 
allora di capitalizzazione motoria. 
Le capacità dominanti sono rappre-
sentate dalla forza, dalla fl essibilità 

(movimenti fl uidi, ampi), e più deci-

samente dall’equilibrio. Ciò che al-

leniamo oggi diventa autonomia di-

sponibile domani. Con l’età muta 

la relazione con lo spazio, la gravi-

tà e la sensorialità. Come parame-

tri qualità del passo., stabilità, fl uidi-

tà e capacità di cambiare direzione. 

Le chiamerei esperienze di capita-

lizzazione motoria, o meglio di so-

cializzazione nella Piazza di rela-

zione. 

Massimo Cicognani

vicepresidente ANIF

Il monitoraggio e la prevenzione 

sono i fattori determinanti per una 

vita in salute e una longevità in au-

tonomia. Nel 2050 un italiano su 

tre avrà almeno 65 anni. La cronici-

tà riguarda 4 persone su 6 con pa-

tologie dichiarate. Il futuro della fa-

miglia italiana si sta evolvendo con 

tutte le relative conseguenze. Il mo-

dello attuale indica che la salute è 

infl uenzata dall’ ambiente, dai fatto-

ri genetici, dagli stili di vita e dai si-

stemi di cura. E solamente il 6,2% 

va alla spesa di prevenzione prima-

ria per migliorare stili di vita e la ri-

cerca. La vera rivoluzione sarebbe 

spostare il baricentro della salute 

dai luoghi di cura alla vita quotidia-

na della persona. Ed anche la tec-

nologia ci aiuta permettendoci di 

raccogliere dati di continuo in modo 

semplice, non invasivo e quasi in-

visibile. Esistono centri fi tness ove 

vengono misurati quei parametri vi-

tali (movimento, peso, frequenza 

cardiaca, pressione, glicemia, ca-

pacità funzionale, equilibrio) Oc-

corrono servizi collegati al bisogno, 

con la giusta dose di esercizio fi si-

co, supporto agli stili di vita, valuta-

zione clinica ed assistenza.

Stefano Gobbi

Responsabile Progetti Sociali 

e Terzo Settore di Sport e Salu-

te Spa

C’è un grande problema di socia-

lità, gli anziani sono spesso isola-

ti, viviamo in un epoca con il 25 % 

di famiglie monopersona e di man-

canza di rete parentale. Le bar-

riere al movimento sono prima di 

tutto sociali. Camminare è il mo-

vimento più democratico. Ovun-

que, gratuitamente ciascuno al pro-

prio ritmo, da soli o insieme ad un 

gruppo. Con il progetto Circolo 65 

Sport e Salute fi nanzia attività quo-

tidiane, in ogni regione favorendo 

le reti territoriali: in 20 regioni, con 

2076 partner coinvolti e 432 Comu-

ni. Democratizzare quindi con una 

off erta continuativa, di supporto e 

non di supplenza. In Italia abbia-

mo oggi il boom dei cammini. Sem-

pre più anziani vogliono esserci 

C’è una domanda latente enorme. 

C’è bisogno di punti di riferimento, 

di associazionismo, di chi come ad 

esempio il CSI aiuti a trovare la di-

mensione, per capire come struttu-

rare un’off erta che soddisfi  i biso-

gni. C’è bisogno di fare rete.
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“IL CAMPO SOTTO IL CAMPANILE” CONVEGNO A LOVERE

U
na gran bella serata all’Ora-
torio di Lovere per i soci e gli 
ospiti della Conviviale di set-

tembre del Panathlon Club Valleca-
monica. Il titolo della serata ‘Il campo 
sotto il campanile’ ha dato lo spunto 
per una piacevole rifl essione sul rap-

porto tra sport e Oratorio, tra attività 

sportiva e valori condivisi dalle due re-

altà convenute, l’Oratorio rappresen-

tato dall’associazione ‘Con Andrea 

per…’ ed il Panathlon Club Valleca-

monica. E’ stato proprio il presiden-

te dell’Oratorio di Lovere Matteo Bai-

guini a sottolineare questo rapporto 

con il suo augurio di benvenuto a tutti 

perché ‘l’Oratorio è la casa di tutti e 

ringrazio il Panathlon Club di Valle-

camonica per la sua presenza e la 

condivisione di valori comuni’. Dopo 

la gustosa cena cucinata dalle cuo-

che volontarie dell’Oratorio alle quali 

il presidente Bonino ha consegnato la 

spilla del Panathlon International, lo 

stesso presidente, ha iniziato la Con-

viviale presentando gli ospiti e dan-

do la parola a Monsignor Alessandro 

Camadini, parroco di Lovere. Il pre-

lato ha narrato la grande tradizione 

dell’Oratorio a Lovere sin dai tempi 

della nascita dell’Agesci (il Gruppo 

Scout di Lovere ha più di 100 anni) 

e dell’Azione Cattolica, sottolinean-

done i diversi momenti storici, carat-

terizzati anche dalla nascita del Ci-

nema Teatro Crystal che da più di 20 

anni organizza una rassegna teatrale 

degna dei più grandi teatri delle pro-

vince di Brescia e Bergamo. ‘Stori-

camente l’Oratorio di Lovere è un 

centro di servizi non solo per la cit-

tadina ma per tutto il territorio con-

tiguo e nell’Oratorio la parte sporti-

va è predominante con la volontà di 

essere educatori attraverso lo sport. 

Così come lo vedete oggi con campi 

in sintetico e una struttura moderna 

è il risultato che dobbiamo al sogno 

di don Claudio Laff ranchini che pro-

prio espresse questo desiderio nel 

lasciare la Parrocchia di Lovere per 

altri prestigiosi incarichi’. Tuttavia ha 

poi sottolineato don Alessandro, ci-

tando una recente aff ermazione di 

papa Leone XIV durante un’udienza 

con gli Special Olimpics‘ Lo sport ha 

un grande valore formativo, perché 

educa la persona a valori nobili e au-

tentici’;e quindi il vero investimento è 

nelle persone che educano perché 

solo insieme possiamo farcela. Il par-

roco di Lovere ha successivamente 

risposto ad alcune domande del pre-

sidente Bonino sul ruolo dell’Orato-

rio oggi ‘direi che in un mondo divi-

sivo e confl ittuale come quello in cui 

viviamo,  pieno di odio e violenza, 

sopraff azione ed ingiustizia, l’Orato-

rio ci dice che è ancora possibile la 

condivisione e il dialogo, l’amicizia e 

l’inclusione, il divertimento ed il sor-

riso. Direi che all’Oratorio si impara 

ancora la grammatica dell’umano, 

dove si costruiscono relazioni posi-

tive ed incontri intergenerazionali’, 

sul rapporto tra sport, oratorio e fede 

‘oggi non si è solo credenti perché si 

va in Chiesa la domenica un’ora, sia-

mo cristiani 24 ore su 24 anche nello 

sport, anche all’Oratorio, come dice-

vo prima se si impara la grammati-

ca dell’umano si impara ad essere 

cristiani’, e infi ne sul valore del cate-

chismo oggi ‘oggi il parroco di Love-

re si accontenterebbe che i bambini 
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sappiano fare il segno di croce non 
solo le preghiere, ma questo perché 
è cambiata la società, la famiglia, il 
senso della spiritualità. Oggi manca 
la testimonianza degli adulti nei con-
fronti dei bambini e quindi il catechi-
smo diventa l’avvio alla vita cristia-
na, io ti inizio alla vita cristiana con la 
Parola di Dio, i Sacramenti e i valori 
cristiani e poi dobbiamo remare tutti 
dalla stessa parte, Chiesa, famiglia, 
società’. La parola è passata poi a 
Lorenzo Taboni che dopo aver an-
che lui sottolineato la profonda unità 
di valori tra l’associazione ‘Con An-
drea per…’ ed il Panathlon, ha infor-
mato i soci e gli ospiti sulla nascita di 
questa società in ricordo del fi glio An-
drea, che ancora oggi è vivo nei bam-
bini e ragazzi che giocano all’orato-
rio e sugli inizi delle diverse squadre 
di calcio dove i bambini accorrevano 
all’oratorio solo per divertirsi, per es-
sere felici indipendentemente dai ri-

sultati. Ha poi aggiunto che uno dei 
valori e degli obiettivi della società è 
quello di fare del bene, dapprima nel-
la comunità di Lovere e poi con alcu-
ni progetti anche nel mondo. Alexia 

Gulberti, psicologa educa-
trice ed allenatrice, ha poi 
tracciato attraverso alcune 
slide la storia della socie-
tà “Con Andrea per…”, la 
composizione delle squa-
dre e soprattutto i valori che 
questa società si prefi gge, 
‘l’attenzione all’altro, l’inclu-
sione, il rispetto, l’amicizia, 
l’educazione e la sportività, 
lo sport come preparazione 
alla vita’. Mattia Taboni, fra-
tello del compianto Andrea, 
ha concluso gli interventi 
degli ospiti spiegando il suo 
ruolo nella società ‘Con An-
drea per….’ ‘che è quello di 
organizzare gli allenamen-
ti, curare strumenti e attrez-
zature e posso esprimere 
tutto il mio compiacimento 
nel far parte di una società 
dove tutti gli allenatori con-
dividono i valori espressi 

questa sera’. L’ultima domanda della 
serata ha riguardato il ruolo dei geni-
tori nell’attività sportiva dei fi gli e la ri-
sposta della psicologa è stata chiara 
‘i genitori vorrebbero avere sempre 
dei Messi o Ronaldo come fi gli, se 
vince il fi glio sono bravo anch’io ge-
nitore. Bisognerebbe invece educare 
maggiormente il genitore alla norma-
lità dell’errore, dello sbaglio, del fal-
limento perché è da qui che il fi glio 
capisce che può risalire e rialzarsi’. 
Il socio Riccardo Vender è poi inter-
venuto ringraziando il papà e il fratel-
lo di Andrea ed evidenziando ancora 
una volta il ruolo dell’Oratorio come 
luogo d’incontro, di dialogo, di edu-
cazione. Dopo la consegna del ga-
gliardetto del Club e delle spille as-
sociative a Monsignor Camadini e ai 
Dirigenti della società sportiva ‘Con 
Andrea per…’, il presidente Bonino 
ha concluso con alcune comunica-
zioni ai soci e con una frase signifi -
cativa e riepilogativa della serata ‘In 
tanti oratori, parrocchie, società spor-
tive, nascono amicizie alimentate da 
una comune passione sportiva desti-
nata a crescere quando si condivido-
no anche i valori’.
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INCONTRO CON PAOLO ERBA OSPITATO AD ARTOGNE

E
ntra nel vivo la stagione del-
la formazione riservata agli 
allenatori di calcio e pallavo-

lo del CSI Vallecamonica. A dare il 
via, dopo le riunioni di programma-
zione, l’incontro che ha presentato 
la stagione sportiva ed in particola-
re il tema del nuovo anno sportivo: 
“Campioni di accoglienza”. Un po-
meriggio ospitato nell’Oratorio di Ar-
togne che ha registrato la partecipa-
zione di una settantina di allenatori. 
Come al solito di alto livello l’introdu-
zione/provocazione di Paolo Erba 
che ha defi nito i vantaggi e gli svan-
taggi dell’accoglienza tracciando un 
vero e proprio bilancio a partita dop-
pia. I lavori di gruppo hanno poi de-
lineato alcune interessanti proposte 
degli allenatori per dare concretez-
za a questo tema. Sarà ora compito 

del Consiglio di Comitato e delle 
Commissioni tecniche tradurre le 
proposte in regole ed iniziative nel 
corso della stagione. Il ricco pro-
gramma della prima parte della 
formazione di quest’anno propo-
ne ora gli incontri tecnici, richiesti 
a gran voce anche nell’incontro 
di Artogne. La Pallavolo si affi  da 
anche quest’anno all’esperienza 
e alle capacità di Gian Mario Sa-
cristani che giovedì 8 ottobre in-
contra gli allenatori nella palestra 
del Liceo di Breno alle ore 20:00. 
Tema del primo incontro: “Inse-
gnare i fondamentali nella palla-
volo giovanile: come insegno?”. 
Sette giorni dopo il relatore aff ron-
ta la costruzione e la gestione di 
una seduta di allenamento; terza 
serata del corso, giovedì 22 otto-
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bre sempre a Breno, dedicata 
a “Dal fondamentale al gioco: 
come alleno il gioco?”. Conclu-
de il ciclo di incontri la serata 
sulla costruzione del sistema 
di gioco: “Come organizzo la 
squadra?”. Anche gli allenatori 
di calcio avranno Breno come 
riferimento; sul terreno di gioco 
dell’Oratorio Giudo Mensi incon-
trerà gli allenatori mercoledì 7 
ottobre alle ore 20:00 per la le-
zione sull’approccio didattico 
ai fondamentali tecnici del gio-
co, tema che sarà completato 
il mercoledì successivo. Le due 
lezioni seguenti saranno dedica-
te all’allenamento tecnico-tattico 
e si terranno mercoledì  21 e 28 
ottobre ancora a Breno. Il calen-
dario della formazione 2026 ter-
mina sabato 19 dicembre nella 
nuova sede di FEDABO dove 
alle ore 16:00 è in programma 
l’incontro sul “Confl itto come 
opportunità di crescita”. Gli al-
lenatori, gli animatori e più in 
generale tutti gli educatori sa-
ranno coinvolti da Medianos in 
un gioco che simula la gestione 
di un confl itto. Scopo del gioco, 
che utilizza delle carte “emozio-
ni”, è trovare una risoluzione co-
mune che metta d’accordo en-

trambi i giocatori sino a giungere la 
proposta che soddisfi  le parti coinvol-
te. Viene richiesto ai giocatori di ela-
borare le proprie emozioni, sottopo-
nendo all’altra parte informazioni utili 
a comprendere il rispettivo punto di 
vista e di “mettersi nei panni dell’al-
tro” al fi ne di comprenderne neces-
sità e bisogni. Il metodo apprezzato 
e sperimentato viene utilizzato nelle 
scuole, nelle associazioni sportive e 
nelle aziende è potrà essere replicato 
anche nei singoli gruppi sportivi coin-
volgendo anche i ragazzi. 
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Il Presidente del Panathlon Club Valcamonica Ottavio Bonino Calcio Under 10 - Polisportiva Oratorio Piancamuno

Calcio Under 10 - Semecao G.S.O. Darfo Calcio Under 10 - U.S. Vezza d’Oglio

Calcio Under 12 - Pro loco Niardo Calcio Ragazzi - Polisportiva Gianico
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sfociano in guerre devastanti, il vostro impegno assume un valore ancora 

maggiore: lo sport può e deve diventare davvero uno spazio di incontro! Non 

un’esibizione di forza, ma un esercizio di relazione. Ho voluto ricordare, in 

presenza, avete reso visibile questa possibilità di pace come una profezia 

niente affatto retorica: spezzare la logica della violenza per promuovere 

quella dell’incontro.

a partire da questo numero, le future pillole 

associative saranno presentate “a coppie”: 

ogni mese proveremo a prendere in esame 

si completano a vicenda; questo per dare 

al nostro cammino associativo…e allora, 

partiamo!  Alla soglia di questa nuova sta-

allo sport come “spazio di incontro” ci offre 

l’indirizzo politico e programmatico idea-

le con cui progettare il nostro impegno in 

questa nuova stagione sportiva. Lo sappia-

-

ramento, ma un vero e proprio laboratorio 

-

ciale segnato da tensioni e polarizzazioni, 

la programmazione della nuova stagione 

-

gestione dello sport un presidio di pace e 

coesione nei territori.

-

vio dell’anno associativo, promuoviamo 

come comitato tavoli di confronto perma-

nenti con gli enti locali, gli enti del terzo 

settore, oppure le diocesi o le singole par-

-

ciale e i bandi verso la valorizzazione degli 

-

a farci conoscere, a essere disponibile al 

dialogo e alla co-progettazione.

Attenzione alla dimensione etica: Nella 

-

-

progetti di inclusione per le fasce fragili.

-

-

re la nostra visione educativa in scelte di 

Buon lavoro e buona nuova stagione as-

sociativa!

CARI DIRIGENTI,

VUOI PROPORRE UN TEMA DI RIFLESSIONE? SCRIVI A SCUOLADIRIGENTI@CSI-NET.IT

PUBBLICAZIONE QUINDICINALE A CURA DELLA SCUOLA NAZIONALE DIRIGENTI

PILLOLE DI CSIn. 16 del 14 SETTEMBRE 2026

tratto Dal discorso del Santo Padre agli atleti dei 
Giochi Olimpici e Paralimpici di Milano-Cortina 2026

lo sport 

come spazio 

di incontro: 

la governance

della ripartenza
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SEI ORE DI PALLAVOLO “AMICHEVOLE” IL 18 OTTOBRE

A
nche quest’anno l’ATS della 
montagna promuove “Ottobre 
in Rosa”, un mese dedicata 

alla prevenzione e ai corretti stili di vita 
che coinvolge cittadini, associazioni e 
amministrazioni del territorio. “In que-
sti anni l’Ottobre in Rosa è 
cresciuto grazie a un lavo-
ro condiviso con le asso-
ciazioni del territorio, che 
hanno saputo trasforma-
re un’iniziativa in un patri-
monio comune”, ha dichia-
rato il Direttore Generale 
di ATS della Montagna, 
Monica Anna Fumagalli. 
“Il loro contributo, insieme 
al nostro, ha fatto sì che la 
prevenzione assumesse 
sempre di più importanza 
fi no a diventare cultura dif-
fusa e riconosciuta. È un 
risultato importantissimo, 
per cui ringrazio tutte le as-
sociazioni, che appartie-
ne a tutto il territorio, non 
solo all’Agenzia. E proprio 
come Agenzia abbiamo 
pensato, senza far venir 
meno il nostro sostegno, 
di concentrarci su alcu-
ni aspetti più aderenti alla 
nostra specifi ca missione”. 
Sulla scorta del lascito del-
le Olimpiadi invernali di Mi-
lano Cortina 2026, per l’edizione di 
quest’anno ATS della Montagna ha 
scelto di coinvolgere in qualità di te-
stimonial due atleti valtellinesi prota-
gonisti dei Giochi: Elisa Confortola 
e Luca Spechenhauser, pattinatori 

di short track cresciuti a Bormio, en-
trambi oro nella staff etta mista e, ri-

spettivamente, argento e bronzo nelle 

staff ette di squadra femminile e ma-

schile.  Anche quest’anno il CSI Val-

lecamonica ha aderito ad “Ottobre in 

rosa” con un’iniziativa che coinvolge 

il settore pallavolo. 

La manifestazione “Il set della ricer-

ca – Sei ore di pallavolo per la pre-

venzione”, in programma domenica 

18 ottobre, intende unire il gioco, lo 

stare insieme per un pomeriggio, il 

divertimento alla sensibilizzazione 

sul tema della prevenzione e degli 

stili di vita corretti. 

La proposta del CSI è un pomeriggio 

dedicato interamente alla pallavolo 

con tornei che si svolge-

ranno in contemporanea 

su otto o più palestre del-

la Valle, ogni concentra-

mento sarà composto 

da una delle categorie 

dei campionati 2026/27. 

Incontri a tempo senza 

una classifi ca con le so-
cietà sportive chiamate 
a collaborare all’organiz-
zazione del pomeriggio 
di gioco. Per l’iniziativa 
è prevista una quota mi-
nima di 20 euro a squa-
dra (libera di versare una 
quota maggiore), i fondi 
raccolti saranno destinati 
a progetti di solidarietà. 
Nel corso dell’iniziativa 
le società sportive pos-
sono proporre autono-
mamente ulteriori cam-
pagne di raccolta fondi 
da destinare a questa 
giornata. In particolare 
saranno sostenuti pro-
getti orientati a sostene-
re fi gure femminili o as-

sociazioni dedicate alle donne. Le 
società che aderiscono all’iniziativa 
devono inviare la loro disponibilità e 
la segnalazione dei progetti di soli-
darietà da sostenere entro il prossi-
mo 10 ottobre.   



6 OT TOBRE 2026
14

! #! %(/! 1! ."'!%( '-(%$+!"
1(..$ -"**$ -$)3%!$ -")!'$ 2026

COTTI COTTINI E PEZZONI I VINCITORI DELLA GARA 

D
opo la sosta estiva torna la 
Coppa Camunia di podismo 
con la seconda edizione della 

“Corri tra i vigneti” organizzata a Lo-
sine dal Bataklan. Oltre 220 gli atle-
ti del CSI camuno impegnati, in una 
calda mattinata di sole, nelle diverse 
prove previste dal fi tto programma. 
La prova maschile di sette chilome-
tri si è risolta con un appassionante 
sprint sul rettilineo fi nale vinto da Mat-
teo Pezzoni (Podistica Valle Adamè) 
che chiude con il tempo di 26’25”, un 
solo secondo meglio di Fabio Bet-
toli (Atletica Vallecamonica); com-
pleta il podio Michael Testa (Ango-
lo Mountain Running). Nelle diverse 
categorie maschili salgono sul gradi-
no più alto del podio Pangrazio Ra-
mon (Podistica Valle Adamè), Bertoni 

Massimo (Angolo Mountain 
Running), Bressanelli Ivan 
(Gruppo Sportivo Sellero No-
velle), Totis Massimo (G.S.O. 
Darfo-Fedabo) e Odelli Anto-
nio  (Gruppo Sportivo Sellero 
Novelle). In campo femmini-
le torna sul gradino più alto 
del podio nelle gare del CSI 
camuno Stefania Cotti Cotti-
ni (Aido Artogne) che prece-
de la compagna di squadra 
Chiara Stefani e Valentina 
Ducoli (Atletica Vallecamoni-
ca). Premiate dagli organiz-
zatori, nelle prove femminili 
anche Ghidini Elena (Aido 
Artogne), Sanzogni Gaia  
(Atletica Cima), Sousa De 
Lima Alexsandra (Aido Ar-
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togne), Bonafi ni Maria Natalina (At-
letica Cima) e Pellicioli Elisa (Aido 
Artogne). Tra i Cuccioli B successo 
di  Asaouab Yasmine  (Asd Gs Alpi-
ni Sovere) che precede Spendolini 
Bianca (Angolo Mountain Running) 
e Farisoglio Anna (Bataklan), in cam-
po maschile  successo di Bondioni 
Nicola (Bataklan) davanti a Berberi 
Eljon (Atletica Eden ‘77) e al compa-
gno di squadra Bettoni Riccardo. Al-
tra vittoria nei Cuccioli B per Berberi 
Serena (Atletica Eden ‘77) che pre-
cede Gheza Mariachiara (Polisportiva 
Ossimo) e Bettoni Martina (Bataklan); 
la prova maschile premia Burlacu Ni-
colas Fabian (Polisportiva Ossimo) 
con Renteria Cruz Yonas (Polispor-
tiva Ossimo) e El Ouakili Mohamed 
Ali (Gs Alpini Sovere) a completare il 
podio. Tarzia Sara (U.S. Rogno) vince 
tre la esordienti mettendosi alle spal-
le Forchini Elena e El Ouakili Alaa 
(Gs Alpini Sovere). Ancora Ossimo 
sul gradino più alto del podio nel-
la prova maschile grazie a Zendra 
Gioele che precede Ocampo Cha-
ves Samuel (Aido Artogne) e Scal-

vinoni Stefano (Atletica Eden ‘77). 
Tra i Ragazzi successi di  Akkouche 
Selma (Gs Alpini Sovere), con De-
leidi Viola (G.S.O. Darfo-Fedabo) e 
Debbache Djouri  (Bataklan) ai po-
sti d’onore, e Sterni Andrea (Gs Alpi-
ni Sovere), seguito da Gelmi Nicola 
(U.S. Malonno) e Simonetti Alessio 
(Atletica Cima). Da registrare nelle 
categorie giovanili anche i primi posti 
di Bormetti Gaia (U.S. Rogno),  Bai-
guini Fabrizio (U.S. Rogno), Fausti-
ni Laura (U.S. Rogno) e Maisetti Cri-
stian (Angolo Mountain Running). La 
classifi ca di società premia l’Aido Ar-
togne che precede il GSO Darfo Fe-
dabo e il sorprendente Bataklan; la 
squadra di casa ha schierato al via 
31 atleti in gran parte delle categorie 
giovanili, un bel segnale per la Cop-
pa Camunia COMISA. 
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LA GARA ORGANIZZATA DALL’ATLETICA EDEN ‘77

A
tleti ed atlete del CSI Valle-
camonica protagonisti nel-
la prova regionale di corsa 
su strada CSI, organizzata 

a Esine dall’Atletica Eden ’77, che 
ha visto al via 350 atleti di 34 società 
sportive dei comitati di Lecco, Como, 
Sondrio, Milano, Mantova, Bergamo, 
Lodi, Crema e Vallecamonica.  Primo 
successo di giornata per il Comitato 
di Sondrio con Martina Gosatti (GS 
Valgerola) che si impone nelle Esor-
dienti davanti alla coppia del Gsa So-
vere Elena Forchini e Alaa El Ouakili. 
La  prima medaglia  d’oro della Val-
lecamonica è dell’Esordiente Gioele 
Zendra (Polisportiva Ossimo) con Sa-
muel Ocampo (Aido Artogne) argen-
to. Tra le ragazze successo di Mar-
tina Romelli (U.S. Malonno) mentre 
nei maschi vince Pietro Gosatti (GS 

Valgerola) che precede Kevin Mariot-
ti (U.S. Malonno). Altro successo per 
la formazione di Malonno con la ca-
detta Arianna Mariotti, la prova ma-
schile registra il primo posto di Giu-
lio Zecca (CSI Morbegno). Nella gara 
femminile si impone Stefania Cotti 
Cottini (Aido Artogne) che precede 
Cinzia Zugnoni (CSI Morbegno) e 
Argentina Necchi (Ateltica Alto La-
rio). Le diverse categorie femminili 
prima posizione per Gaia Sanzogni 
(Ateltica CiMa), Alexsandra De Sou-
sa Lima (Aido Artogne), Laura Spatti 
(Aido Artogne), Maria Natalina Bona-
fi ni (Atletica CiMa) ed Elisa Pellicio-
li (Aido Artogne). La prova regiona-
le riservata ai maschi vive sul duello 
tra Marco Passerini (GS Valgerola) 
e Marco Barbieri (Atletica Alto Lario) 
con l’atleta del CSI Sondrio che pren-

de il largo nell’ultimo giro, completa il 
podio Juri Marelli (Team Pasturo). Le 
classifi che individuali premiano Fa-
brizio Serra (GS Valgerola), Martino 
Rossati (Atletica CiMa), Pietro Ro-
melli (Poliscalve Sport), Alessandro 
Gelmi (Aido Artogne),  Oscar Giovio 
(Atletica Alto Lario) e Giuliano Cedri 
(Atletica Vallecamonica). Sul podio 
per la categoria disabili mentali Tom-
maso Vergottini portacolori del CSI 
Morbegno. La graduatoria di socie-
tà premia il CSI Morbegno, secon-
da piazza per l’Aido Artogne e me-
daglia di bronzo per il GS Valgerola. 
Nella top ten dei gruppi sportivi an-
che le compagini camune del GSO 
Darfo, U.S. Rogno, Atletica Eden ’77, 
GSA Alpini Sovere e Atletica CiMa. 
La gara di Esine è valida come qua-
lifi cazione al campionato nazionale.
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INCONTRO DELL’UNDER 14 SPETTACOLARE A CORNA

S .G. Corna e G.S. Borno 
hanno inaugurato il cam-
pionato degli Under 14 con 

una scorpacciata di gol. Sono in-
fatti diciassette le reti messe a se-
gno alla fi ne dei cinquanta minuti 
di gioco, a queste vanno poi ag-
giunte una discreta quantità di oc-
casioni sbagliate e di pali colpiti. Il 
primo tempo è dominato dalla S.G. 
Corna che sblocca il risultato dopo 
pochi secondi di gioco con una pu-
nizione all’interno dell’area di rigore 
trasformata dal capitano Kadri Ve-
liu. Passano un paio di minuti ed 
arriva il raddoppio di Alerdi Kuku; 
quindi di seguito il gran gol da fuo-
ri area di Armin Jakupi e la quarta 
rete dei padroni di casa realizzata 
ancora da Kuku. Il Borno commet-
te diversi errori in difesa e non rie-
sce ad essere pericoloso in attacco; 

al diciassettesimo gli ospiti si sbloc-
cano grazie a Cristian Isonni. Nel fi -
nale della prima frazione c’è spazio 
per altre due reti del Corna siglate da 

Ilyass Bouraya e Veliu. La squadra di 
casa parte forte anche nella ripresa 
mettendo a segno due gol in quattro 
minuti con Cuku e Veliu. Ma il Borno 
è tornato in campo con un altro spiri-
to e soprattutto aggiusta la mira nel-
le conclusioni a rete. Andrea Marsi-
gaglia e Lorenzo Gheza riducono lo 
svantaggio prima del gol per il Cor-
na di Dylan Gelmini. Per una decina 
di minuti il Borno prende in mano le 
redini del gioco approfi ttando di al-
cuni errori degli avversari. Le reti di 
Marsigaglia, Isonni e la doppietta di 
Daniel Zerla avvicinano il Borno a 
meno due dai padroni di casa. C’è 
poco tempo a disposizione e il gol 
allo scadere di Cuku chiude defi ni-
tivamente il confronto dove si sono 
viste nelle giocate ma anche tanti er-
rori, siamo solo alla prima giornata e 
le due squadre hanno ampi margini 
di miglioramento.
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